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IL TESTO DELLA CLAMOROSA CONFERENZA STAMPA DI BERLINO 
" i i •• i ni ; M "' ' * 

La sfida di Otto John 
della CED 

;.> 

NUOVE IPOTESI SOVIETICHE 

origine 
temevi 

Il uustro pianeta è nato dalla nuvola solare 

Una schiacciante documentazione sul risorgere del nazismo nella Germania Occidental e - Vecchi generali hitleriani 
ai posti chiave - II riarmo tedesco voluto dagli Stati Uniti per aggredire l'Unione Sovietica - Una visita in America 

Pubblichiamo qui im­
plosimi stralci dulie di­
chiarazioni rese dal dott. 
Otto John nella sua con­
ferenza stampa nella 
Berlino orientale, dicìtui-
riuioni che hanno 1or~ 
temente scosso gli am­
bienti politici e l'opinio­
ne pubblica nei paes. 
europei. Il dottor Otto 
John, come è noto, età 
capo dei servizi di sicu­
rezza nella Germania di 
Bonn, ed ha abbandonato 
il governo di Adenauer 
per recarsi nella Repub­
blica democratica teuc-
scn, onde lottare per la 
unità della Germania. 
emitro il nazismo e Ver 
la pace. 

Il 6 agosto di ques t 'anno il 
dot tor A d e n a u e r ha t r a smes ­
so u n a dichiarazione sul < ca­
so John », e ha legato questo 
• caso John >- d i l e t t amen te ai 
problemi della « Comunità 
europea di difesa ». Ciò non 
può essere considerato un 

l'edificazione di una nuova 
Germania la quale, un,: volta 
el iminato il nazionalsociali­
smo, av rebbe torni to a tutt i 
i tedeschi la possibilità di vi­
no sviluppo pacifico della loro 
vita. Invece di ciò, ciuci che 
io vedo oggi è una Gei mania 
divisa che, a causa dei d i ­
saccordi t ra l 'oriente e l'occi­
dente, minaccia di divenire 
teat ro di una nuova guerra, 
che non soltanto ci arrecherà 
indicibili sofferenze ma, quel 
che è più grave, disti uggerà 
le basi stesse della nost ia e-
sistenza come nazione. 

11 comunismo, ci piaccia o 
no, è una real tà che unisce 
quasi la metà delle persone 
che popolano questo pianeta, 
Sognare di « distruggerlo di 
nuovo » è a l t re t tan to pazze­
sco quan to il desiderio di 
Hitler di s rad icare il crist ia­
nesimo. Ciò è s ta to compreso 
bene dai saggi inglesi, i quali 
cercano perciò di t rovare un 
modus u i rendi con la met; 

11 dottor John duranti; la sua riamorosa conferenza stampa 

e r ro re in l inea di principio, 
poiché io sono qui proprio 
perchè la politica della * Co­
m u n i t à europea di difesa » 
persegui ta da Bonn e le sue 
conseguenze mi hanno co­
s t re t to a «farlo. Il dot tor A -
d e n a u e r ha dichiarato che la 
cosa più impor tan te da m e 
presumib i lmente det ta finora 
e che io conosco gli accordi 
supp lementa r i s e g r e t i del 
t r a t t a to re la t ivo a questa co­
muni tà . Questa asserzione 
mi ha sorpreso moltissimo. 
perchè, finora .non ho det to 
una sola parola sugli accor­
di supplementar i segret i del 
t r a t t a to pe r la Comuni tà e u ­
ropea di difesa. Posso s u p ­
porre . tu t tav ia , che cosa a b ­
bia spin to il dot tor Adenauer 
a nega re cosi os t ina tamente 
l 'esistenza di accordi supp le ­
men ta r i segret i in questo 
t r a t t a to . "Mi occuperò di ciò 
in seguito. 

Ch iunque non sia ancora 
comple tamente abbru t i to dal 
r i tmo febbrile della vi ta o -
d ie rna sa, o a lmeno sente , 
che noi abb iamo u n a voce i n ­
t e rna che spesso non des ide­
r i amo ascol tare , m a che è ca ­
pace d i farsi sen t i re a lungo 
anda re . H o sent i to ques ta v o ­
ce p e r l a p r i m a volta quando 
Frick, min i s t ro degli in tern i 
di Thue r ingen nel p r imo t r e n ­
tennio, o rd inò l ' introduzione 
nel le scuole d i u n a preghiera 
nel la qua l e il nome di Cris to 
doveva essere sostituito da 
quel lo di Hi t ler . E* questa 
voce che mi h a guidato nella 
lot ta cont ro il nazionalsocial i­
smo, ed è ques ta voce che mi 
ha por t a to qu i . 

Dopo lunga riflessione, ho 
deciso di ven i r e ne l la R e p u b ­
blica democra t ica tedesca e 
di r imanerv i , poiché è qu i che 
vedo le migliori possibilità 
pe r la mia a t t iv i tà a favore 
del la riunificazione della G e r ­
m a n i a e cont ro la minaccia 
di u n a nuova guerra . Nella 
Ge rman ia occidentale n e m ­
m e n o mol te persone inte l l i ­
gen t i e oneste vedono ì pe r i ­
coli che ci minacciano p e r ­
chè sono accecate dalla p r o ­
p a g a n d a de l governo federa­
le. Non vi sono forse in G e r ­
man ia u n g r a n numero di 
pe r sone che , dopo il 1945, 
h a n n o det to , d i non e?sere 
r iuscite, p r ima del 1933. ad 
accorgersi del la minaccia del 
nazionalsocialismo? Ecco p e r ­
chè considero mio dovere 
ammon i r e oggi il popolo t e ­
desco a p e r t a m e n t e e impera ­
t ivamente cont ro i pericoli 
che ci minacc iano al presente . 

Quando la pr ima fucilata 
sarà s t a t a spa ra t a , sa rà t rop 
pn ta rd i . 

Allorché assunsi la direzio­
ne del mio servizio nella R e ­
pubblica federale, nel d icem­
bre 1950. mi cullavo nel l ' i l ­
lusione che avre i lavorato per 

comunista del globo. Gli a-
mericani non vogliono tu t ta ­
via capirlo, nella convinzione 
che pres to o ta rd i pot ranno 
e l imina le il comunismo m e ­
diante un 'a l t ra crociata con­
tro l 'Est; e p reparano una 
guer ra . 

In seguito agli accordi di 
Bonn e di Parigi , la Repub­
blica federale è d ivenuta uno 
s t rumen to della politica a m e ­
ricana in Europa. 

A tu messi a eorte 
Gli amer ican i hanno bi ­

sogno dei snidati tedeschi per 
la loro gue r ra contro l'Est 
Essi h a n n o un part icolare in­
teresse pe r coloro ai quali 
sono s ta te inutil i le lezioni del 
disastro del 1945. e che da 
a l lora aspe t tano il momento 
di « v e n d i c a r e la disfatta del 
1945 ». Ecco perchè nazisti e 
mil i tarist i ben noti sono stati 
nuovamen te « ammessi a cor 
t e » nel la Repubblica federa­
le. Del governo federale fa 
pa r t e , a d esempio, un certo 
minis t ro Ober laender . rhe a t ­
tuò « l a politica hi t ler iana di 
germanizzaz ione» in Polo­
nia, eseguendo quel le ba rba ­
r e m b v r e che hanno fatto 
t e t t a r e il discredi to sv i t e d e ­
schi onesti i n t a t t o i l mondo. 

I l p r i m o segre ta r io d i S ta to 
del min is te ro degli in terni , 
Von Lex , scandal izzato p e r il 
fat to che u n nazista di r i l ievo 
come Ober laender f a c e s s e 
pa r t e del governo, mi ha de t ­
to r ecen temen te a questo p r o ­
posito che = s iamo andat i di 
nuovo t roppo lontano nei 

franco-tedesca, quando è s ta ­
ta p iopr io lei che all 'epoca 
del te r /o Rf»ich popolarizzava 
e in t ioduceva le idee che do­
vevano por ta re tan te soffe­
renze al popolo francese? Il 
dot tor Leverkuehn non ha 
esitato a invi tare il fascista 
francese Maurice Bardèche 
l 'anno scorso ad appar i re in 
pubblico davant i ai membr i 
della v Unione europea » ad 
Amburgo. Da ciò potete anche 
vedere che cosa in prat ica 
intenda Bonn per compren­
sione reciproca franco-te­
desca. 

LH ricevimento 
So anche molto bene che i 

signori N a u m a n n e Achen-
bach, cui s i è uni to ora l ' am­
basciatore Abetz, r i lasciato da 
u n ca rce re francese, s t anno 
conducendo un intenso lavoro 
per por re in a t to i loro p i a ­
ni : di • rinazifìcazione. Essi 
s tanno introducendosi t enace ­
men te e in numero sempre 
maggiore nelle p o s i z i o n i 
chiave* 

I nazisti si sono infiltrati 
persino nel Pa r t i to l ibera lde-
mocratico, alle cui forze v e ­
r a m e n t e l iberali io mi sento 
s t r e t t amente legato. 

Laddove i nazisti riescono 
appena a me t t e t e piede, v e n ­
gono spalancate le porte ai 
mil i tarist i . Non appena l'ex 
Feldmarescial lo Von M a n n -
stein è s ta to ri lasciato dalla 
fortezza di Weri, il dot tor 
Adenauer ha dato un r icevi­
mento ufficiale in suo onore. 
I generali che assieme ad 
Hit ler hanno precipitato una 
volta il nostro popolo in una 
catast i ofe totale non solo so­
no stati l iberati da tempo, ma 
ì icevono persino pensioni in­
vidiabili . Nessuno ì Muterebbe 
loro il giusto manten imento a 
spese dei contr ibuent i se essi 
avessero fatto tesoro del l 'a­
mara espei ienza e se p a r t e ­
cipassero alla costruzione pa ­
cifica di una nuova G e r m a ­
nia. Ma quando ex generali 
come il s ignor Ramke , che ha 
una pensione super iore allo 
Stipendio di u n di re t tore m i ­
nister iale in sei vizio att ivo, 
a t taccano cos tan temente la 
democrazia, sia in discorsi 
pubblici sia sulla s tampa , e 
a t taccano la Fi ancia facendo-
rene vanto, contro questa b i ­
sogna reagi re . Io ho r ichia­
mato più di una volta l 'at­
tenzione delle autor i tà com­
petent i su tale fat to. Ma es­
se non hanno preso a lcuna 

misura . 
P e r c i tare un al t ro esem 

pio: il s ignor Kesselring, che 
si p resen ta oggi come un «• e- ' 
sper to », sia in t r ibuna le sia 
in pubblico, difende gli uffi­
ciali che. fanat icamente a t ­
taccat i alla politica h i t ler iana 
di « comba t t e re fino alla fi­
ne r, usavano ord inare l 'ese­
cuzione di innocenti che si 
opponevano alle loio folli d i ­
re t t ive . 

La costante infiltrazione di 
nazisti impeni tent i nelle po ­
sizioni chiave della Repubbl i ­
ca federale è una conseguenza 
della politica di Adenauer , 
che predomina in quegli a m ­
bienti i qual i già una volta 
con Hi t ler volevano « s t e rmi ­
na re il bolscevismo *. Questa 
penetrazione non h a ancora 
preso la forma della creazio­
ne di par t i t i sul modello di 
quello nazionalsocialista, ma 
sta avvenendo, secondo una 
diret t iva impar t i t a da N a u ­
mann . sotto forma di u n a s i -
- temat ica infiltrazione dei n a ­
zisti nei par t i t i della coali­
zione. pr inc ipa lmente in s e ­
guito al fatto che il governo 
del dot tor Adenauer . nella 
sua stupida ostilità alla p a ­
ce. ha TipTeso e persegue "di 
fatto la politica aggressiva di 
Hi t ler contro i nostr i vicini. 

Isterie a ossessione 
La rimili tarizzazione della 

Repubblica federale è r a p ­
presenta ta dal d ipar t imento 
di B lank e dall 'organizzazio­
ne di Gehlen. In questo d i ­
pa r t imen to e in questa orga 

a l t ra al ternat iva oltre quella 
di pi eparare una crociata 
contro l'Est. 

Le g l i ene non vengono da 
se come il tempo cattivo. Es­
se sono provocate dagli uo ­
mini . Ciò significa anche che 
le guerre possono essere im­
pedite dagli uomini. Noi te ­
deschi siamo vi ta lmente in te ­
ressati a impedire una nuova 
guerra da pai te della Ger­
mania o in Germania. 

Il nostro obiettivo pr incipa­
le è di fai e del tut to per 
precludere la possibilità che 
il popolo tedesco venga usato 
ancora una volta per nuove 
avventure militari. 

La politica di uni laterale 
or ientamento della Germania 
sulla scia della « politica di 
forza » americana, perseguita 
dal dottor Adenauer , conduce 
inevi tabi lmente alla guerra 
sul terri torio tedesco. Quel 
che potrà r imanere della Ger ­
mania dopo una guerra e un 
campo senza vita, contamina­
to da elementi radioatt ivi . 
L' intero mondo occidentale è 
in preda alla psicosi della 
pausa. Ciò fu dovuto - una 
volta ad Hitler, ed è oggi do­
vuto agli • S ta t i Uniti . P r i m a 
d ' impadronirsi del potere, H i ­
t ler spaventò 11 popolo t ede ­
sco con la minaccia del co­
munismo, e ingannò in questo 
modo il popolo. Nel 1941 egli 
ricorse allo spet t ro del co­
munismo per giustificare la 
aggressione contro l 'URSS, 
affermando di aver ricacciato 
appena in tempo un immi­
nente attacco dell 'esercito ros­
so. Sono le conseguenze di 
questi «eioici a v v e n i m e n t i " 
e delle * gesta » dei suoi fold-
mai escialli che noi subiamo 
ancora oggi. Eppure le leg­
gende di Hitler e di Goebbels 
sulla minaccia bolscevica so­
no ancora vitali nella Ger ­
mania occidentale, come lo e-
rano nel 1933 e nel 1941. Es­
se sono i natural i mezzi di 
Adenauer e dei nazisti r i a ­
bilitati per Intimorii e e in­
gannare il nostro popolo, cosi 
come fecero nel 1933. E' per 
confutare queste leggende e 
per agire aper tamente contro 
l'isterica psicosi della paura 
che io mi sono cacciato p ro ­
prio in mezzo a questo « o r ­
ribile - mondo comunista che 
è cagione di tanta paura. 

Tedesehi ttl fronte! 
Nulla mi è accaduto, né mi 

accadrà mai. Tutt i coloro i 
qual i sono ancora spaventat i 
o vengono spaventa t i di n u o ­
vo. e non vedranno null 'a l t ro 
che Io spet t ro pauroso del co ­
munismo e asser i ranno che 
Hi t ler aveva ragione, possono 
pres tarmi fede con sicurezza 
a questo proposito. 

Mi • è d ivenuto s. del tu t to 
chiaro du ran t e una mia v i ­
sita in America, nel giugno 
scorso, che c'era soltanto un 
destino assegnato a noi t e ­
deschi nel quadro della poli­
tica americana, ossia quello 
di fornire soldati tedeschi per 
una guerra contro il comu­
nismo in Europa. 

« Tedeschi al fronte! » — 

K<|Uipaggiauiciito militare nella Germania nazista risolleva testa 

mero super iore le forze degli 
a l t r i paesi, ineluso l'esercito 
francese, con il r isultato che 
la Francia e l 'Europa occi­
dentale verrebbero Rettale 
ani-ora una volla in balìa del 

11 popolo tedesco ha innan­
zitutto il diri t to di a t tenders i 
che il governo federale lo in­
formi accura tamente e com­
pletamente sugli obiettivi per­
seguiti dalla Comunità euro-

mil i tar ismo tedesco, d i a volta', pea di difesa. E ciò non è au ­
rato: iunto questo seopo. il 
t ra t ta to della Comunità euro­
pea di difesa verrebbe fatto 
a pezzi, come altri t rat tat i 
prima di esso. (ìli ufficiali 
dello stato maggiore generale. 

ctna avvenuto . Il dottor A-
denaiier affermava nel modo 
più categorico nel suo radio­
discorso elle non vi sono ac­
cordi supplementar i segreti 
nel t ra t ta to MI questa rmnu-

conic ad esempio il culuiiucl-i nità. Al contrario, io dichia­
ro. sulla base dei fatti noti a 
me in finalità di capo del Ser­
vizio federale per la protezio­
ne della Costituzione, che gli 
accordi segreti nel t ra t ta to 

lo Von Itohnìu, non ne fauno 
in pralina un segreto. 

Non voglio nascondei e. e 
debbo anzi d ichiara le molto 
chnu aniente che molti gene­
rali tedeschi, che non hanno 
imparato nulla dai passato, 
progettano di usa te il ti a i t a to 
della Comunità europea di 
difesa come un mezzo tatt ico 
per trasferii e. nel modo più 
semplice possibile, le forma­
zioni tedesche sui terr i tori dei 
membri di questa comuni tà . 
il che è facilitato dal fatto 
che, in conformità al t r a t t a to 
della CED. nessuna linea d i ­
fensiva può essere costrui ta 
tra i paesi membi i . P r e p a r a ­
tivi mirant i a questo scopo 
vengono effettuati dal l 'orga­
nizzazione Gehlen. che sta in­
tensificando la sua at t ivi tà in 
Francia . 

Tu t to ciò significa che viene 
fatto un nuovo tenta t ivo di 
a t tua re il p iano strategico dì 
Hit ler : condurre una guerra 
contro l'Est, e con un Ovest 
conquistato come base. 

Poiché sapevo ciò anche 
t roppo bene, non potevo re 
s ta re più a lungo nella Gei-
mania occidentale senza pa r 
teciparvi ed assumermi una 
responsabili tà davant i al p o ­
polo tedesco, poiché questa 
avventura è pericolosa per la 
vita della Germania e può 
culminare ancora con un 'a l t ra 

questo è Io slogan a m e r i c a n o ; ' - ; , , a s t ' ° ( e - A » ° S C?P» d i c c | -
= t_x __„**__*. , „ " _ K'aie di impedire ciò ho avu to 

una conversazione con il s i ­
gnor De Noble, un francese 
che aspira ad u n a sincera 

At tualmente il sistema so­
lare rappresenta un insieme 
di corni separat i da grandis­
s ime distanze. In proporzione 
allo spazio occupato dal si­
s tema solare, quello occupato 
dal sole e dai pianeti è mf!-
n i t amente piccolo. La sostan­
za che ha formato il s i«tc- |del ,-uo sviluppo, era com­
ma solare è concentrata in | posto dal Soie e dalla « m i -
singoli pun t i . La par te r i -

Ci. Iu Schmidt , il quale ha 
e laborato 1 princìpi fonda­
menta l i della nuova teor ia 
sull 'origine della T e r r a e dei 
pianeti. 

Secondo la t e o r i a di 
Schmidt. il sistema solare, 
nello stadio p re -p lane ta r io 

ne della Germania . 
La mancata mit izzazione 

della ì umificazione da par te 
della Con fetenza di Berlino 
deve essere a t t i ibui ta al fat­
to che il governo di Bonn non 
ha fatto nulla a questo sco­
lla tatto nulla a questo sco-
bhea leder.ile cont inuano a ri­
fiutarci di p iende ie nelle loio 
mani il pioni io destino as 
sienie ai tedeschi della He 
pubblica democratica tedesc; 
non dobbiamo esseie sorpre ­
si so le grandi potenze cont i ­
nuano uno studio sol tanto 
teoi irò sul problema della 
riunilii-a/.ione della Germania . 

, Io so. come tutti voi, che 
, ., , . . . . . . , . ivi sono in tut t i gli s t ra t i del-

della (« .min i l a eiin.pea di d i - l , , m p o l ; l z i ( m e « in tut t i i 
fesa esistono e che il dottor | U t , I i U c i d c „ a u u b _ 
Adenauer cerca di m a n t e n e r l i | b l k . . , , e d e i a l e u o m i n i c d o n . 
segreti . i n c c j i e j , . i n n o a cuore la q u e -

Invito il signor Adenauer a s t i o m , d c U a ,h,niHcazione del 
far conoscere i suol accordi nostro paese, lo so che la 
-segreti al Bundestag e al po- lnos t ra economia, se deve es i -
polo tedesco. | s tero, ha bisogno di t o m m e r -

manentf» dello spazio no è 
es t remamente povera. I pia­
neti ed i loro satelliti , t r a t ­
tenuti sol tanto dal l ' a t t raz io­
ne solare, sono quasi indi­
pendent i l 'uno dal l 'a l t ro. Sol­
tanto l 'a t t razione reciproca è 
visibile nei moviment i dei 
corpi cosmici. Comunque , il 
sistema solare sorprende nel­
la regolarità della sua co­
struzione. Unità nella costru­
zione e analogia nei movi­
menti si costatano su tut ta 
la alia enorme estensione. 

Le differenze fra i corpi 
dc\ sistema solare non sono 
casuali: sono dovute alla d i ­
stanza del pianeta dal sole. 
E' noto che i pianeti si d i ­
vidono In due gruppi : i qua t ­
tro pianeti più vicini al Sole 
— Mercurio, Venere, Ter ra 
e Marte — si dist inguono per 
le loro proporzioni re la t iva­
mente piccole e perchè sono 
composti delle mater ie r e ­
frattarie più pesanti , ferrug­
i n o s e e pietrose. Poi vi è 
il gruppo di Giove, Sa tu rno , 
Urano e Net tuno di propor­
zioni molto più grandi e com­
posto di mater ie più leg­
gere. Questi pianeti giganti 
contengono una considerevole 
quant i tà di idrogeno e del­
le sue combinazioni con ca r ­
bonio ed azoto, metano ed 
ammoniaca . Dietro ad essi, 
nella regione del sistema so­
lare, recentemente è stato 
.-coperto Plutone, ancora po­
co studiato 

Ma conio far concordare 
l 'unità e la compattezza do! 
sistema solate con l ' indipen­
denza quasi completa dei 
pianeti? Evidentemente nel 
passato il sistema solare era 
diverso, non era t onna to da 
un Insieme di corpi .-epa-
'•atl. ma ila un unico a m ­
biente mater ia le più o meno 
uniforme, cioè una mater ia 
sparsa che circondava il So ­
lo e le cui pai t iccl le riem 

vola» di uarticelle che lo 
circonda1, a. Si t r a t t ava , in 
generale, di part icel le fred­
do o dure, g: anellini di pol-
voie e di particelle più gros­
se che contenevano u n a certa 
par te di gas. La « nuvola » 
nel suo insieme aveva qua 
forma piatta che r icordava 
una spessa galletta. Le pa r ­
ticelle ruotavano iti modo in­
dipendente at torno al Sole 
come .-noi p icco l i - imi -atolhli . 

Il movimento dei granell i ' : ' 
nella « nuvola » inizialo ora 
abbastanza caotico e '.e par­
ticelle dovevano inevi tabi l ­
mente ur ta rs i fra lot.). L-> 
scontro di due granel l ini , o 
di un granel l ino con una mo­
lecola di ga- provocava un 
urto non elastico. In seguito 
al colpo, par te del l 'energia 
meccanica passava nel calo­
re che s i dissolveva nello 
spazio. Ecco perchè le som­
marie r iservo di energia de l ­
la « nuvola » col tempo d i ­
minuivano . Ciò significa che 
la « nuvola » non poteva r e ­
s tare immuta ta , perche l 'e­
nergia di ogni sistema fisico 
e la sua condizione sono 
s t re t t amente legato fra di 
loro. Le trasformazioni de l ­
l 'energia e r ano il fattore fon­
damenta le della evoluzione 
della « nuvola «. Esse agiva­
no in modo che la nuvola 
infine si t rasformò in sistema 
planetar io . 

Soffermiamoci su questo 
problema più de t t ag l i a t amen­
te. Le perdi te di energia m e c ­
canica mediante scontri non 
elastici delle part icel le p r o ­
vocarono il condensamento 
della if nuvola ». Se o-=a fos-
.-e stata uniforme, cioè se lo 
particelle fossero s ta te molte 
piccole o m n si fossero t r op ­
po differenziate fra di loro 
in i l i aca , l 'evoluzione della 
• nuvola ». cominciata con il 
condensamento e la d iminu ­
zione del volume, si sarebbe 
compiuta con la sua t ras for ­
mazione in s t ra t i di g r ane l -

nei nostr i confronti . Ma que 
s t a guerra può essere ancora 
impedi ta se ci rifiutiamo di 
a t t ua re i p iani amer icani . 
Quello che è pu re essenziale 
per impedire la guer ra è una 
denuncia delle vere ragioni 
della politica di r i a rmo per­
seguita da Bonn. Adenauer e 
i militaristi al lavoro die t ro 
le quinte considerano la « Co­
muni tà europea di difesa » 
soltanto come un mezzo per 
la creazione di potenti for­
ze a n n a t e tedeschr in modo 
che . presto o tardi , esse so­
praffacciano con il loro ni* 

comprensione reciproca con 
una Germania ve ramen te p a ­
cifica. per prevenire il pe r i ­
colo incombente. Avevo a n ­
che l ' intenzione di pa r la re di 
ciò con il signor Mendès -
France. Oggi posso sol tanto 
spe ra l e che il popolo f ran­
cese capila Je vere ragioni 
segie te della t i eazione della 
Comunità europea di difesa, e 
si raggiungerà infine una sin 
cera comprensione franco-
ledesca. 

pivano uno . s p a z i o e n o r m e , Q . - n e 
L at tuale sistema solare e l . . , . , ^ ^ ,„ , . ,„„ t r t n i t nmn =.i 
sviluppato da questo a m ­
biente iniziale duran te un 

ti nostro rom/Hlo 
11 no.-tio compito, so vo­

gliamo sop: avviverò, è di rea­
lizzale una Germania pacifi­
camente i nmita e pacifica, s i­
tuata tra IK.-t e l'Ovest. A 
d u e il veio, e inconcepibile 
chi- il popolo tedesco non sia 
uusav i to duran te i nove a n ­
ni trascorsi dalla guer ra , e 
lesti indifferente alla divisio-

ciare con l'Est. Non è insen-
jsato che gli altri paesi del-
l 'Eiuopa occidentale s i a n o j n u t o In 
vincolati dall 'cmlicrpol' i -* può 

La co.1 a pr incipale per noi 
tut t i , sia nell'Est sia nel l 'O­
vest. e di agire uniti e di 
porre fine alla s i tuazione in-
soppoi tabile d e l l a divisione 
della Gei mania . Questo è il 
compito al quale mi sono de ­
dicato. 

processo in un corto senso 
uni tar io . 

E ' vero che sono s ta t i fat­
ti r ipetuti tentat ivi per ve ­
ni re a tu t t ' a l t re supposizioni, 
ma e-->e non hanno -oste-

prova de! tempo e 
rìtionoro che l'idea 

della formazione dei pianeti 
da u n a sostanza sparsa sia 
la sola giusta. La formula­
zione moderna di questa teo-
-in. sulla base dei dati più 
recenti , appar t iene allo scien­
ziato sovietico, accademico 
• • • l > > l > l l i l l l l l l l l ] | | | | | | | | | | i l l l l > l | | 

; ' ' • ^ , ^ # " 

Èie****"? 

l'n.i esemplare rserritazione de! «nuovo» esercito tedesco: rastrellamenti In un villaggio 

confronti dei naz is t i» . Mainizzazione lavorano ex capi 
chi s i a v v e n t u r e r à a d i re que - i delle S.D. e rielle S.S., che ai 
s to a p e r t a m e n t e nel la R e - ! loro tempi mandarono d a v a n -
pubbl ica f e d e r a l e ? ' ^ {ti a i t r i b u n a l i . i combat tent i 

D a p p e r t u t t o : ne i servizi a m - della Resistenza, o li assassi-
minis t ra t ìv i . n e l l 'economia," 
nel l ' industr ia e nelle un ivers i ­
tà . d o v u n q u e get t ia te gli o c ­
chi, i nazist i si sono insediati 
di nuovo por t ando con sé la 
r inasci ta di quel lo spiri to che 
ha p o r t a t o il popolo tedesco 
alla ca tas t rofe totale. In s e ­
guito a l l 'amnis t ia , esiste oggi 
ogni possibilità di r iabi l i tare 
pers ino quei nazisti che sfug­
girono nel 1945 a una degna 
punizione. 

Non é nul l 'a l tro che una 
beffa il fatto che u n certo 
dot tor Leve rkuehn . ex m e m ­
bro del P a r t i t o nazista — che 
nel s u o l ibro .Sentinella de l ­
l 'e terni tà , glorificante uno dei 
? tes t imoni insanguinat i > del 
colno di mano hi t ler iano del 
1923, ha r ivela to la sua e s ­
senza nazista — sia oggi alla 
festa della « Unione eu ro -
oea*. u n a organizzazione de l ­
la Repubbl ica federa le che 
dovrebbe p romuovere la com-
nrensione reciproca t r a - t e ­
deschi e francesi Non è un ' i ­
ronia che una ta le perdona 
* promuova •» la comprensione 

na rono . Il d ipar t imento di 
Blank e l 'organizzazione di 
Gehlen sono divenuti il r i fu­
gio di tu t t i coloro che com­
ba t te rono assieme ad Hi t ler 
sino alla fine ingloriosa, e che 
non sono ancora in grado di 
uscire alia r ibal ta o non v o ­
gliono farlo fino a che non 
ver rà concesso loro i! diri t to 
di por ta re le decorazioni mi ­
l i tari . 

Sono tu t t ' a l t ro che ostile 
nei confronti dei vecchi sol­
dat i . Quan to ai nazisti , sono 
dell 'opinione che quelli di e s ­
si i qual i h a n n o impara to 
dal la catastrofe, e si sono ef­
fe t t ivamente or ientat i in m o ­
do diverso, possono e debbono 
da re il loro contr ibuto alla 
r icostruzione di una Germania 
pacifica. Ma l ' intero clima 
della Repubblica federale e 
favorevole alla r inascita del 
nazionalsocialismo e del mi l i ­
tar ismo. Ciò è d ivenuto pos ­
sibile so l tanto perchè gli a-
mericani , ossessionati come 
sono da u n a isterica paura 
del comunismo, non vedono 

Le prime rappir©§8Rtazioni a 
CINEMA 

L'uà signora pur licni* 
Il i«glsta francese C .aucie Au-

tant-Lara sembra air.iie t r:*.rat­
ti di donna psicologicamente 
complessi. Nei suo di--cus.-o Dia­
volo in corpo ci ai èva presenta­
to la figura di una giovane si­
gnora che s'infuoca e infuoca 
un ragazzo alle prime arrr.i. men­
tre suo marito e in trincea, du­
rante la prima guerra mondiale. 
In l'na signora per bene, che. 
nel titolo originale si chiamava 
Le bon Dieu sa a» confession 
(Assolta senza conies-Mone). ec­
co li personaggio tortuoso di 
un'altra giovane donna, dalle ca­
ste apparenze e dai senticr.enti 
diabolici, rr.ettere in moto un 
suo piano al danni di un nomo 
d'affari, il signor Dupont. cin­
quantenne. che al è - l a U o - d a -
sè. dopo aver sposato una. ricca 
meschina e vanitosa, dalia qua­
le ha avuto due figli, un ragazzo 
e una ragazza. 

Accanto al ritratto della don­
na si sviluppano le vicende sen­
timentali del signor Dupont, vi­
sto attraverso l ricordi dei per­
sonaggi principali durante il fu­
nerale dell'uomo d'affari, che 
spezza meccanicamente il film 

Anche Le rtiabl*. aw corjm era 
tmtto da un romanzo, MA &* 

r.aude Autant-Lara."in quell'oc-
niston''. c*ra da esso riuscito a 
nerbare u n ' o c r a c;r.err.atogra"-
ramento valida, lo stesso ' non 
zìi è accaduto trasponendo <>ui-
:o -«-cherrr.o il romanzo di Paul 
Vialar Moì.sieur Dupont cit mort. 
;. piano della dolce calcolatrice 
Jamr.e per fai-st mantenere da 
MonsiCur Dupont. senza conce­
dergli un pollice, che l'uomo le 
ripugna, e senza tradire suo ma­
rito dai quale è fisicamente at­
tratta risulta spesso libresco e 
assurdo, rjiiostante l'abilità, il 
\irtuosis:r.o. meglio, di Claude 
Autant-Lara. E di una fTOorta 
.stanata risultano 1 nodi crucia­
li ^-teologici del film, quando. 
cloo. il figlto richiama ti padre 
al suol doveri di marito e quan­
do sua figlia le confessa di at­
tendere un bimbo, nonostante. 
in particolare in quest'ultimo 
dialogo, l'equilibrata, recitazione 
di Henry Vilbert. recitazione so­
bria e efficace in tu t to ti Alni 
di quest'uomo contraddittorio. 
egoista e e onesto ». Ipocrita e 
comprensivo. E' che. soprattutto. 
sebbene dignitoso e corretto, il 
film manca d'una approfondita 
critica realistica d'una certa 
mentalità d'un certo ambiente 
in un particolare momento sto­
rica — siamo ai tempi dell'occu­
pazione na?tsia a Parigi, poco 

r.c — -roV*ne l'occupazione. 11 
co'!ah'...i.'loni*rr.o. la borsa nera 
H\>\ «!i..r.o : "i inm. «:.a non stret­
tali.erre .cjati B,:C vicende e 
una uop;" ' cor.ipiuciuta. paxteci-
jMi/io:.'' --*-:.• i::.ertTa:e dei regista 
}/c- ;'*<•:.' --r> 3 signor Dupont 
sciupi. :: roT.ciUftior.c. le sue 
serie m"T.-,:->TU 

Deli* r»-citd/ionp di Henry Vil­
bert. ch«- ;.er que.-.t'mterpretazio-
r.e \n.ic. . ar.r.o scorso, un pre­
mio a! F«:-s*'.vaì di Venezia, ab-
b:ar.-.o ceno. Jar.me è Danielle 
Darneux. i:.->o'.r.a::-.erite r.on zuc­
chero*. Yvar. De>m. Claude 
Lejdu e Caief.e 

A lini ine* a Sud 
Un ti lai in coproduzione fran-

co-ltAiiana, girato negli « ester­
ni s in Marocco che reca, purtrop­
po. nella sceneggiatura una fir­
ma rome quella di Jean-Paul Le 
Chanois. F.' una fumettistica sto­
na di lotte tra un gruppo di uf­
ficiali appartenenti al Servizio 
secreto francese» e un criminale 
ufficiale nazista, che ha impian­
tato nei deserto una complicata 
fabbrica atomico, voglioso di con­
tinuare la gueira all'infinito con­
tro U nemico. Alla fine, natu­
ralmente, finisce a picco nei 
mare, grazie all'eroismo d'un 
giovano ufficiale e al sacrificio 
di una danzatrice. Interpreti 

prima • poco dopo la Uberazlo<lGianr.a Maria Canale, Lia Aman 

da. J. C. Pascal e rrlch VOTI fetro-
helm. poveretto! Regia d: Jean 
Deioivre e mugica di Kczir.a. 
Brutto gevHCoior. 

a. se. 

aimgi La banda del 1 
Simon Ter.iplar, «;i santo», e 

il r^r^onaggio di una serie di 
romanzi gialli dell'inglese Lesl-.e 
Chartens: u n personaggio abba­
stanza consueto in certa lette­
ratura poliziesca, un delinquen­
te gentiluomo, cioè, un tipo 
che vive ai margini della iegg* 
ma che In realtà è più bravo 
delia polizia quando si tratta di 
non farsi cogliere m fallo e di 
smascherare 1 delinquenti veri e 
pericolosi. Cosi in questo film 
egli scioglie ti mistero di una 
banda di biscazzieri e di ricat­
tatori che opera in bische clan­
destine sulle chiatte del Tamigi. 
Avventure, sorprese, pugni • 
belle donne sono il condimento 
consueto Louis Havivard e 11 
poco credibile «santo» Il regi­
sta dena modesta :iia abbastan­
za corretta pellicola è Seyraotir 
FTiedman. 

Vice 

« Elena di Troia » si gira 
0)n il controllo dei pompieri 

pi è.conclusa l'inchiesta a ca-
irico uè:;» società produUilo» «V< 

:.e:nato^ra:ica an . tnce-a » ^Var-
:.er Bro-> », e r.e.la gì >rr.«:a di 
martedì 1 risultati saranno re-
noti alia Majintratura L-ì ir-.da 
ginl Sfmo state cor.ti-ute dalia 
i : Divisione de:ia Qiifctu.-a. m-
sien.e C'">n 1 Ispettorato ce: La-
\or» e ! fcN'PI 

Intanto neell star.:ll:r.*r.tì di 
Cinecittà sor.» npr€>i i lavori 
«•otto i! cor.troro pero de: V:-
31:i del fuoco, che sovrintentle-
rar.:.-'» ai "a*.r,i Ji art..:;et;uxa 
e di m o n t a l o 

; RimreMti i resti 
di un solato tfi Napoleone 
ALESSANDRIA. 13. — Una 

ar/.ica tomba, r.cirir.'.emo del­
la quale era un feretro conte­
nente i re.-ti di ur.a perdona 
adulta, è .nata messa in luce 
dal contadino Francesco Bo-
rasio, durante i lavori d i a r a ­
tura r.ei pressi della cascina 
Barbotta di Marengo. - Nella 
zona, il 14 giugno del 1800 fu 
combattuta la famosa battaglia 
ed è quindi probabile che i rc -
>ti appartengano a uno del 
soldati dell 'esercito di Napo­
leone» 

avrebbero formato a t to rno al 
Sole un'oi'bitit ro tonda . P e ­
rò nella « nvtvoìa >• accanto 
alle part icelle di jirnnelHm 
vi er:mo corpi re la t ivamento 
grossi, capaci con la Ir.ro a t ­
trazione di cambiare il cam­
mino delle par t icel le e di 
ostacolare il loro defini t ivi 
passaggio alla rotazione ne l ­
la loro orbi ta . I corpi p:ù 
«rossi t ra t tenevano le pa r ­
ticelle che u r t avano contro 
di c.-si d iventando così cen­
tri di raccolta di mater ia 
.-parsa. Ciò e r a accompagna­
ta ia un condensamento de l ­
la •• nuvola » e dal la ridvi-
• > • delle ?ue proporzioni . 

• i -d ianìe l 'unione dj m l -
' i a rd i di singole Darticelle è 
avvenu ta la forma/.ione dei 
pianeti . Duran t e la raccolta 
di numerose part icel le , che 
tino al lora si muovevano in 
una aa l a d i r e z i ° n e jn un cor ­
po comune, è sorto l ' ambien­
te vicino a i l v ' b i t a circolare 
del p ianeta . In quan to i p ia ­
neti e rano sorti nel seno d e l -
a « nuvola », in u n o stadio 

abbas tanza avanza to del suo 
condensamento , le v i cende ­
voli inclinazioni dei !oro p e r ­
corri sono r isul ta te piccole ed 
il s is tema del suo insieme ha 
avu to una formazione piut ­
tosto p ia t t a . La rotazione de : 
pianeti in una sola direzione 
si spiega col predominio di 
una delle direzioni del movi ­
mento delle part icel le di pol­
vere nella nuvola n re -p la r . e -
tar ia . 

Con il condensamento de l ­
la v nuvola '» di polvere d i ­
minuiscono le r i se rve di pa r ­
ticelle della rotazione n--". 
movimento del l 'orbi ta . Zvla 
poiché ques te r i serve secon­
do !e leggi della m e c c a n i 
:n un s is tema isolato devo;:-
L-jSeie invar iabi l i , sor^e 1 
movimento di rotazione ce : 
pianet i a t to rno ai loro a.-.^ 
nella stessa direzione re . l a 
qua le g i rano a t torno al So.e. 

La teoria di Schmidt g.u-
s ti fica bene la divisione de! 
pianeti ne ; due gruppi cui 
abbiamo già acccnato. Xellr» 
regione della * nuvola ^ ci: 
gas-graneìl ini , dove si e rann 
formati i pianeti del eruppi? 
della Ter ra , le par t icel le dal 
sole e rano r iscaldate con più 
forza e ì 3 loro t e m p e r a t u r a 
era incomparabi lmente più 
alta della t e m p e r a t u r a delle 
particelle del la regione de! 
pianeti giganti . Di conseguen­
za nel la composizione dei 
granell ini che fo rmano i p i a ­
neti del g ruppo t e r r e s t r e n o n 
notovano e n t r a r e sostanze 
leggere perchè esse s i e r a n o 
vaporizzate sot to l 'azione de l ­
l 'alta t e m p e r a t u r a . C o n q u e ­
ste Darticelle si po t evano for­
m a r e so l tan to ì p i ane t i c i 
piccole d imens ion i e compo­
sti di sostanze pesan t i , r e ­
f ra t ta r ie . Ne l la regione dei 
p iane t i g igant i la t e m p e r a ­
t u r a del le par t icel le era b a s ­
sa « in essa i gas legger: 
ge lavano , t an to quell i che si 
t r o v a v a n o in ques ta par te 
del la « nuvola » come quelli 
che e r a n o venut i dalla r e ­
gione del gruppo di pianeti 
della Te r r a . Ecco perchè n e l ­
le par t i della « n u v o l a » lon­
tane dal Sole si sono create 
le condizioni che favorivano 
la nascita di grandi p ianet i 
compost! in p reva lenza di so ­
stanze leggere. 

G. KH1LMI 
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